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Abbiamo stipulato con la federazione GILDA - UNAMS una convenzione 
al fine di offrire agli iscritti prodotti finanziari a condizioni 
estremamente competitive rispetto agli altri operatori presenti sul 
mercato. 

IN CONVENZIONE CON
“la Gilda degli Insegnanti”

F I N A N Z I A M O  D I P E N D E N T I  S T A T A L I ,  P U B B L I C I ,  P R I V A T I  E  P E N S I O N A T I

Eurocqs S.p.A., sede legale in Via A. Pacinotti n. 73/81 – 00146 Roma, cod. fisc./P.IVA n. 07551781003  iscritto all’Elenco Generale degli Intermediari operanti nel settore finanziario, previsto 
dall’articolo 106 e seguenti del T.U.B al n.37323 e al n. E000203387 del RUI (c/o IVASS), capitale sociale Euro  2.040.000,00 interamente versato.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali, per la Polizza Assicurativa accessoria ai contratti di finanziamento o per quanto non espressamente indicato 
è necessario fare riferimento al modulo denominato “informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori” e ai fogli informativi disponibili presso le filiali e agenzie di Eurocqs SpA. A 
richiesta verrà consegnata una “copia idonea per la stipula” del contratto per la valutazione del contenuto. Per la distribuzioni di prodotti di finanziamento, Eurocqs SpA si avvale anche di 
agenti in attività finanziaria dislocati sul territorio Nazionale. Per ulteriori informazioni fare riferimento al sito internet www.eurocqs.it. Eurocqs SpA, oltre ad erogare direttamente 
finanziamenti quali i Prestiti Personali, nel collocamento di vari prodotti (Cessioni del quinto, Prestito con delega di pagamento e altri Prestiti personali) presso la clientela, opera anche in 
qualità di distributore per conto di altre banche e/o intermediari finanziari (Futuro SpA, Intesa Sanpaolo Personal Finance SpA, Unifin SpA a socio Unico, Fides SpA, Compass SpA, IBL Banca, 
Unicredit SpA), i quali, in tale ultimo caso, sono i diretti contraenti e titolari di tutti i rapporti contrattuali e si riservano la valutazione dei requisiti necessari alla concessione del finanziamento. 

Finanziamenti per passione

PRESENTI SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE ROMA Via A. Pacinotti, 73/81 - 00146  Tel. 06 55381111

di Renza Bertuzzi

“L
a scuola non può fare tutto ma è un elemento essenziale”, così Fran-
çois Hollande dopo i terribili fatti di Parigi del 7 gennaio 2015. A ciò ha
fatto eco la ministra dell’ Istruzione Najat Vallaud-Belkacem: “La tra-

smissione della conoscenza è il modo migliore di combattere l’oscurantismo”
Coerentemente con questa affermazione sono partiti, in Francia, atti concreti
come robusti investimenti ( 250 milioni di euro nel triennio) per una serie di
misure a favore della laicità e di valori di convivenza. 
Concezioni e azioni lontane anni luce da quelle alla moda in Italia da moltis-
simi anni e con governi differenti. Vero è che la Francia sta cercando di risolle-
varsi da un atto terroristico di portata terribile che ha messo in discussione i
principi della civiltà occidentale ma è altrettanto vero che gli strumenti di rea-
zione sono stati identificati, dal Governo francese, non solo nella direzione della
difesa ma anche in quella della cultura, della formazione dei giovani. Le solu-
zioni prospettate non assomigliano per nulla a quelle che sembrano voler in-
trodurre i nostri governanti, grazie ad un Faraone ciarliero e alquanto
demagogo. Mentre là si pensa a rafforzare la scuola, come luogo che trasmette
cultura e valori e a coordinare centralmente un lavoro di trasmissione dei prin-
cipi fondanti dello Stato francese quali la laicità e il rifiuto del razzismo; qui ci
si orienta a sminuire il valore della scuola (ridotta anche, nel pensiero di Davide
Faraone al luogo dei primi amorazzi dentro i sacchi a pelo durante le occupa-
zioni) attraverso la geniale idea di far valutare i docenti dagli studenti e di in-
trodurre una competitività tra i docenti per pochi euro, laddove sarebbe
necessaria una grande collaborazione e una condivisione di obiettivi. A onore
del vero, il sottosegretario può agire così grazie al fatto che in Italia la scuola è
merce residua da tempo. Si pensi alle proposte (Aprea-Ghizzoni) non andate in
porto, anche per una tenace azione della Gilda-UNAMS - ma sempre con gli or-
meggi pronti - di parcellizzare l’istruzione in tanti piccole monadi, legate al

territorio, e con autonomia decisionale da cui gli insegnanti erano esclusi. Men-
tre la Francia ha ribadito che la scuola è un elemento essenziale perché è l’ori-
gine dell’incontro dei valori, del confronto attraverso la cultura e non delle
chiacchiere delle occupazioni studentesche, l’Italia prosegue per una strada sba-
gliata. Immaginiamo, in un mondo uscito di senno come questo, le scuole au-
tonome che si fanno i POF, rispondendo alle esigenze dei territori (banlieues,
quartieri dominati dal malaffare), nelle quali gli studenti valutano i docenti.
Eppure, questa è la direzione impazzita – ci si perdoni l’ardire - in cui va la
scuola in Italia. Una direzione a cui, e chi ci segue lo sa bene, la Gilda-UNAMS
ha cercato e cerca di opporsi da sempre, sostenendo sempre e con coerenza che
la scuola della Costituzione, ovvero il luogo in cui i giovani vengono educati al
pensiero critico, ai valori fondanti, dai docenti forniti di mandato sociale, è
l’unica scuola a cui si può pensare per tentare di arginare una crisi grave ormai
consolidata. Tutto ciò ribadendo anche nel programma elettorale della Repub-
blica delle prossime RSU. I terribili fatti di Francia dovrebbero far meditare co-
loro che hanno le responsabilità di decidere. O si aspetta che sia il buio di un
kalashnikov ad illuminare le menti di coloro che non sanno ciò che fanno?

SOLO UNA (CERTA) SCUOLA CI SALVERÀ
DOPO I FATTI DI FRANCIA

La Gilda-UNAMS ha sostenuto sempre e con coerenza che la scuola della Costituzione, ovvero il luogo in cui i giovani vengono educati al pensiero critico, ai valori fondanti,

dai docenti forniti di mandato sociale, è l’unica scuola a cui si può pensare per tentare di arginare la distruzione che avanza.


